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E’ Natale. Gli uomini di buona volontà esultano. E’ un giorno di
speranza. I Cristiani gioiscono per il mistero della nascita del Dio
che si fa uomo. Si fa toccante memoria  di Colui che nacque per
salvare gli uomini.
Venne per segnare l’avvento dell’amore. Ma forse gli uomini non
l’ascoltarono. E forse non l’ascoltano anche oggi.
Anzi lo crocifissero.

di Bruno Barbini

E' NATALE... CHE POSSA
ESSERE UNA FESTA PIENA

DI SPERANZA E DI PACE

Continuano a crocifiggerlo.  Ma  dal sangue del Giusto per eccellenza,
è nata la speranza. La speranza cristiana, che però deve essere
accompagnata dall’occhio vigile e dalla consapevolezza di  un
mondo inquieto. Che ci rende malinconici, addolorati. Il crepitio
delle armi non tace.
Le guerre dichiarate o nascoste insanguinano la terra. I conflitti
seminano lutti e dolori. Le guerriglie imperversano. Il terrorismo

segue a pag. 3

Una denuncia della prestigiosa rivista scientifica inglese “Lancet”
è stata rilanciata, giorni fa, dal quotidiano Libero con il titolo
scioccante “Ami i bimbi? Non dare soldi all’Unicef”.
Le ragioni? “L’Unicef
difende i diritti dell’infanzia
ma si dimentica del diritto
pr inc ipa le :  quel lo  d i
sopravvivere. Ad affermarlo
è l’autorevole r ivista
scientifica britannica The
Lancet,  che definisce
l’agenzia internazionale
(dis)umanitaria: uno dei
maggiori ostacoli per la

SOLIDARIETA’, PACIFISMO,
UNICEF, INDRO MONTANELLI

E I PARERI DI PERPETUA
Ci saranno sempre le suore e i missionari a dare soccorso…

di Mario Cicogna

segue a pag. 2

Per questo bambino
i diritti dell’infanzia non servono più.

sopravvivenza dei bambini nei Paesi in via di sviluppo negli ultimi

PER RICORDARE
"UN AMICO E UN MAESTRO"

A quattro anni dalla scomparsa
di Giovanni Zavarella

I figli non debbono mai dimenticare i propri padri.
La riconoscenza è un sentimento forte e nobile.
Gli uomini di buona volontà lo debbono coltivare ed esternare.
Sempre. Perché è un segno di nobiltà d’animo e di vigore umano.
La riconoscenza è degli uomini forti. Non è appannaggio dei deboli.
E noi de “Il Rubino” non possiamo, non vogliamo e non dobbiamo
obliare che l’attuale successo del nostro mensile lo dobbiamo a chi
in tempi difficili e non sospetti, seppe sacrificarsi, donarsi, in spirito

segue a pag. 3

Le luci di Natale in via Patrono d'Italia
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dell’infanzia, rimandando le discussioni sui massimi sistemi del
diritto internazionale a data da destinarsi.
La denuncia “laica” di The Lancet ed il J’accuse cattolico
sull’argomento si trovano a dire sostanzialmente le stesse cose; Il
Catholic Family & Human Rights Institute un anno fa accusava
l’Agenzia Onu di essere il braccio armato della lobby femminista
radicale, promuovendo aborto e contraccezione senza investire sulla
famiglia (la Santa Sede ha ritirato il proprio contributo all’Unicef
già dal ’96).
Per fortuna, lascia capire The Lancet, il mandato della Bellamy
termina il prossimo anno…Ma, secondo i maligni, la politica delle
“sviste” anti-bambino può solo peggiorare; per l’Unicef non sarebbe
altro che un ritorno alle origini: “Cinque dollari investiti nel controllo
della popolazione ne valgono cento in crescita economica” era lo
slogan del presidente Usa Lindon Johnson, affascinato dalle idee
eugenetiche di Hugh Moore negli anni sessanta, quando “Movimento
per il Controllo delle Nascite e Femminismo Radicale” iniziavano
a infiltrarsi nei programmi umanitari Usa e Onu.
Uno slogan contraddetto dalla macroeconomia  – conclude Silvia
Guidi su Libero -, ma di fatto condiviso ancora da migliaia di
sedicenti filantropi, seduti sulle poltrone che contano negli enti
internazionali”.
Accanto o di contro all’Unicef, troviamo la solidarietà del pacifismo
internazionale, quello testè incarnato dalle “Sante Simone da
Bagdad”, che vanno dal Papa ed allorché “noi staremmo, col capo
chino, soltanto ad ascoltare, loro fanno il pistolotto pacifista al Santo
Pontefice” per stare vicino al popolo iracheno, ma non quello che,
al tempo di Saddam, veniva decapitato sulle ghigliottine a sei posti,
ma quello resistente, quello che taglia le teste…
I giornalisti, prima muti, oggi sembrano danzare intorno a un’orgia
di sangue e di fatti orripilanti.
Con crudeltà inaudita i telegiornali condiscono i nostri pranzi e le
nostre cene di certi orrendi spettacoli, spesso versando lacrime di
coccodrillo, concentrati su un conflitto che ha passato in secondo
piano problemi anche più catastrofici, ma più “lontani”, come quelli
dei conflitti nel continente nero.
Solo le riviste missionarie, “al grande mondo ignote”, mandano
allarmi e descrizioni da decine di anni.
Perché l’Occidente continua a trascurare le disgrazie africane?
La “guerra del golfo” interessava per via del petrolio, quella dell’ex
Jugoslavia per la sua…vicinanza. La guerra in Iraq ufficialmente
per il terrorismo. Dei conflitti africani ancora e sempre quasi silenzio
assoluto.
Ci torna alla mente anche l’errore del nostro governo ( Craxi
regnante), che fece arrivare tanto denaro nelle tasche di imbroglioni
della politica, come Menghistu e Barre, trasformatosi in armi di
sterminio.
In questo grosso errore, ancora una volta, pagarono i più poveri: le
mamme e i bambini, i vecchi e i malati esposti all’inedia o al
dissanguamento.
Indro Montanelli, in un editoriale dell’agosto ’92, fece la proposta
di non far passare più gli aiuti italiani per le mani dei nostri politici
e dei “guerrieri” africani, ma di consegnarli ai missionari.
Fece anche il nome famoso di uno di loro: Padre Pietro Gheddo.
Caro Indro, molti cattolici hanno avuto questa idea, da tanto tempo,
ma in grazia del tuo “laicismo”, che ti fece fratello degli uomini di
sinistra e di quelli di destra, fu e rimase la tua una proposta incredibile
e assurda per molti dei nostri governanti.
Tra le folle di mamme dal petto asciutto e di bambini scheletrici,
ci saranno sempre le suore ed i missionari a dare soccorso!
E continueranno a dare soccorso con i soldini, faticosamente raccolti
dagli italiani più poveri, veramente credenti dell’eroismo dei
missionari.
Ma se il tuo parere, tornando oggi di attualità, fosse più fortunato
di quelli che Perpetua dava a Don Abbondio, beh!, non ci
dispiacerebbe…

dieci anni.
Dieci anni che coincidono con la direzione di Carol Bellamy, dal
’95 al timone dell’ente per volontà dell’allora presidente americano
Bill Clinton.
Dati alla mano, la rivista dimostra che la direzione ha tradito la
vocazione originaria del Fondo Onu per l’infanzia a favore di un
approccio astratto ai problemi del terzo mondo.
Oltre 600 mila bambini continuano a morire ogni anno per cause
assolutamente prevedibili malgrado siano disponibili interventi
efficaci a basso costo.
La mortalità infantile è addirittura cresciuta in molti dei Paesi poveri
“curati” dall’Unicef: le risorse destinate a terapie elementari di
prevenzione della mortalità, come reidratazione orale, disponibilità
di vitamina A, terapie per infezioni respiratorie acute sono
incredibilmente misere nei 42  Paesi che rappresentano il 90% della
mortalità infantile.
Sotto accusa è proprio Carol Bellamy, esperta di diritto finanziario
 prima della nomina, ma totalmente ignara di problemi sanitari
infantili, che ha dirottato il Fondo Onu  verso progetti basati sui
diritti dell’infanzia, battaglia più consona al suo curriculum di
avvocato che ai reali bisogni dei bambini.
“La preoccupazione dei diritti ignora il semplice fatto che i bambini
non hanno alcuna possibilità di sviluppo se intanto non
sopravvivono”, chiosa con pacatezza britannica Richard Horton su
The Lancet, prima di inanellare una serie impressionante di statistiche
che dimostrano come il 60% delle morti siano facilmente evitabili.
Basterebbe investire in terapie banali e a basso costo invece che in
battaglie (legittime e sacrosante, ma di minore urgenza) sui diritti
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Un fotografo di fine ottocento
RETROSPETTIVA

DI CARLO TADDEI
Pittore e fotografo a cavallo di due secoli

Nella galleria "Le Logge" in Piazza del
Comune dal 19 dicembre al 9 gennaio
2005 saranno esposte le opere del pittore
e fotografo Carlo Taddei.
La mostra che è curata e presentata da
Alessandro Amori, nipote dell'artista
e propritario dell'archivio, farà da
cornice a tutto il periodo delle feste
natalizie rendendo così gli onori a
questo cittadino illustre.
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nazionale ed internazionale non demorde.
Gli attentati si moltiplicano. Piangono i bambini.
Che muoiono di fame e che non di rado  vengono strappati dai
giochi e costretti ad impugnare le armi. Per uccidere. Per uccidersi.
Piangono le donne i propri padri, i propri mariti, i propri figli. La
miseria aumenta.
C’è gente anche in Italia che ruba per fame. Ci sono donne che
vengono costrette a prostituirsi .Ci sono popolazioni alla disperazione
che si gettano sulle carrette del mare per coltivare una speranza di
vita migliore.  C’è gente che muore per la strada. Si rapinano banche
e case.
Si scippa lungo le strade. La micro criminalità aumenta.
Le forze dell’Ordine Pubblico faticano a contenere questa enorme
violenza.
Le faide camorristiche e mafiose segnano il quotidiano. La politica
ha perso il senso della misura. Ci si delegittima a vicenda. Il divario
tra nord e sud aumenta. La lotta per le risorse economiche si camuffa
in guerra di Religione.
I sentimenti di amore e di mansuetudine che predicano le religioni
vengono trasformati in intolleranze, in gesti di violenza, in crociate
in nome e per conto dell’egoismo dei potenti di turno. E’ un tempo
difficile. Laddove i figli non rispettano i padri e si vogliono cancellare
le nostre radici giudaico - cristiane. Si tolgono i crocifissi per un
malinteso rispetto.
Si vuole sostituire il Bambinello che nasce con cappuccetto rosso.
Si vorrebbe sostituire il Presepe, magari  con una zucca. La droga
la fa da padrone. L’AIDS colpisce con la falce della morte tante
popolazioni. La famiglia non è difesa. L’Occidente opulente fa
pochi figli. La globalizzazione impazza come una sorta di panacea.
La cultura dell’immagine ha scansato la cultura della parola. La
televisione dei reality fa audience.
Si ha l’impressione che fa più rumore un albero del male che cade
che una foresta del bene che cresce. L’effimero e l’evasione prevale
sui valori umani.Ci si stordisce per non pensare. Si vuole stordirci
per tenerci buoni.
Panem et circenses dicevano i Romani.  L’oro nero è motivo di
guerra. La Cina si affaccia con la sua enorme potenzialità sul mondo.
L’Europa Unita stenta a decollare. La Turchia in Europa è lontana.
L’Ucraina vive una instabilità terribile. L’Irak è ancora una polveriera.
L’Iran è potenzialmente una polveriera.
La lotta tra Israeliani e Palestinesi è lontana da essere risolta. Ci
sono paesi che vivono la mancanze delle libertà. Non poche sono
le dittature.
Non è facile essere contenti. Non si può essere a tutti i costi ottimisti.
Si correrebbe il pericolo di una facile e comoda evasione
nell’astrazione.
E’ indispensabile vivere la speranza cristiana del Natale, pensando

di servizio per tenere in vita un organo di stampa che trovava i suoi
rimandi fondativi alla “Gazzetta Angelana”, al “Notiziario Angelano”,
a “Il Rubino” prima maniera: il rag. Domenico Mecatti. Che con
amore, trasporto, generosità, impegno, serietà, rigore, onestà e,
soprattutto con tanto entusiasmo, volle donarsi, oltre l’immaginabile,
 per tenere in vita un organo di stampa che ha accompagnato la vita
e lo sviluppo di Santa Maria degli Angeli, di Assisi, di Bastia, di
Bettona e di Cannara.

da pag. 1: Natale...
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Fornendo ai cittadini, senza
presunzione e spocchiosità,
semplicemente, notizie e
informazioni con l’esclusivo
obiet t ivo di  crescere
insieme. Il fulgido esempio
di Domenico  ci è sempre
presente. Ci è di guida
sp i r i tua le  e  mora le .
Soprattutto amicale. Con
tutta intera la sua squisita
personalità, fatta di sincerità
e di donazione, di amore
senza ritorno.
Una donazione che seppe esprimersi nella Pro Loco di S. Maria
degli Angeli, nella sua “Angelana”, nel suo Assessorato, nel suo
“Lyon”, nel “Piatto di S. Antonio”, ecc.
Noi vogliamo custodire questa luminosa figura senza enfasi  e con
tutto  il nostro affetto.
E l’occasione ci è propizia per ringraziare la signora Pieranna, figli
Cesare, Cristiana e Celina per aver  donato a Santa Maria degli
Angeli un così alto e splendido cittadino.

che bisogna fare qualcosa di più
e meglio come uomini, come
comunità, come stato. Perché la
Pace del Natale di ciascuno e di
tutti noi si deve nutrire di
solidarietà. Perché non è vera
pace quella che non guarda oltre
il proprio limitato orizzonte. E’
indispensabile una cultura
dell’ascolto e  dell’attenzione a
chi ci grida: aiuto.

ARTISTI IN GALLERIA
Presso la Sala Stampa del Sacro Convento-
Basilica Patriarcale di San Francesco
dal 23 dicembre al 2 gennaio 2005
espone Anna Stevani Bernardi
"La famiglia: progetti e speranza" dall'io...
al noi...

Presso la Galleria "Capitano del Perdono" in Santa Maria degli
Angeli dal 24 dicembre al 2 gennaio 2005 espone Angelo Dottori
"Oltre quello che vedo".

LA PROGRAMMAZIONE
AL LYRICK THEATRE

26-27 dicembre 2004 recital di Massimo Ranieri in "Nun è
acqua" coreografie Franco Miseria per la regia di Massimo
Ranieri. Organizzato dall'associazione "Con Noi" di Santa Maria
degli Angeli.

5-6 gennaio 2005 la compagnia della Rancia presenta il musical
"Pinocchio" con Mauel Frattini -  musiche dei Pooh - regia di
Saverio Marconi.

22 gennaio 2005 replica del musical -scritto e diretto da Carlo
Tedeschi- "Chiara di Dio".

1-2 febbraio 2005 musical "Fame - saranno famosi" per la
regia di Bruno Fornasari. Organizzazione Theatron.
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Nella splendida Galleria del Cantico, incastonata nel “diadema”
architettonico di San Damiano di Assisi, il 5 dicembre 2004, è
stata inaugurata, alla presenza del Vice Sindaco di Assisi Ing.
Claudio Ricci, tanti artisti e amanti dell’arte, la mostra delle
“cartulae Nataliciae”.
Il tema della mostra è stato tratto dai versi del Paradiso di Dante:
… “altro non è ch’un lume di suo raggio...” e “di questa costa, là
dov’ella frange/ più sua rattezza, nacque al mondo un sole, /come
fa questo tal volta di Gange. /Però chi d’esso loco fa parole, /non

Presso il Convento di San Damiano
IN MOSTRA:

"CARTULAE NATALICIAE"

dica Ascesi, ché
direbbe corto, /ma
O r i e n t e ,  s e
p r o p r i o  d i r
v u o l e ” / .
L’appuntamento
che appartiene
alle belle e buone
tradizioni umbre
è stato preceduto
dalla Santa Messa
degli Artisti.
L’evento trova la
s u a  r a g i o n e

d’essere nell’idea di una cartula inviata nel lontano 1224 da
Francesco a Frate Leone per gli auguri di Natale. Si tratta di
incisioni originali stampate a mano da parte di: Gimmi Balducci,
Ennio Boccacci, Serena Cavallini, Rolando Dominici, Diego
Donati, Giovanni Dragoni, Marielisa  Leboroni, Sergio Marini,
Silvana Migliorati, Antonella Parlani, Marisa Piselli, Maria
Teresa Romitelli.
L’esposizione che quest’anno compie 40 anni è stata presentata
dal critico d’arte Rita Marini e da P. Giulio Mancini che con
sobrie parole hanno ripercorso il cammino di questa originale
attività artistica che vuole conciliare arte e spiritualità, bellezza
e religiosità.
Al termine del vernissage il grande scultore assisano Benvenuto
Gattolin ha voluto, con atto generoso e volitivo, donare alla
Comunità Francescana di San Damiano il “punzone” originale
(creato nel 1994) che raffigura il volto di Santa Chiara e l’ordito
architettonico di San Damiano.
La mostra resterà aperta fino al 16 gennaio 2005 con il
seguente orario: 10/12 - 14,30/16,30.

Giovanni Zavarella

La favola non è morta. Esopo e Fedro possono dormire sonni
tranquilli. Il genere letterario che tanto interessò gli antichi è ancora
vivo tra gli uomini contemporanei. Che amano la fiaba di La Fontaine
e quelle dei fratelli Grimm non solo per la brevità e la rapidità
costruttiva, ma anche per la morale che in genere ne accompagna
la conclusione. L’Umbria ama la fiaba e la favola. Ci sono
annualmente concorsi di fiabe. I giornali recentemente se ne sono

IL RISVEGLIO DELLE FAVOLE
E DELLE FIABE

interessati. Ed ora ha visto la luce una
bella raccolta della Guerra Edizioni,
scritte da Alessandro Valecchi. Che
memore del dettame della brevità e
della incisività ha inventato 100 favole
di rara bellezza e adeguata alla civiltà
moderna.
Valecchi, senza restare prigioniero
esclusivo ed esaustivo degli ‘animali’,
con  un mesto sorriso nella bocca e
con una penna intrisa nell’inchiostro
 di una vigorosa ironia, offre lezioni
di vita, senza spocchiosità e
accademismi manierati. Lo scrittore,
che ha al suo attivo una diecina di
opere, non impone una sua morale
irreversibile.
Fa discendere dalle favole una serie
di insegnamenti, propri del buon
senso. Valecchi sottilmente fa
insorgere dal suo testo, scritto con stile sobrio e asciutto, il  consiglio.
Una sorta di raccomandazione paterna. Senza pretensione e
presunzione  mira a dissolvere l’orgoglio e la superbia mal riposta.
In una sorta di quadreria di animali - uomini - cose in ordinata
successione, Valecchi costruisce una serie di ‘multiforme’ tavolozze,
laddove le immagini esultano nella virtù e si abbattono nel vizio.
E’ chiara la visione del bene e del male, del buono e del cattivo,
del bello e del brutto.
Lo fa senza infingimenti, senza nascondimenti, senza presunzione,
senza manierismi. Senza condanne. Tanto meno alzando la voce
con anatemi inappellabili. Con sentenze severe. C’è semplicemente
l’offerta della realtà. E’ utile ai piccoli perché non ferisce i loro
sogni e ai grandi perché li invita ad essere buoni, generosi e solidali.
E’ un bel volume.
Una sorta di guida ideale, morale, spirituale per ricordare  all’uomo
la sua precarietà, la sua fragilità. Perché nati fummo per non durare
in eterno.

L’Educazione, l’istruzione e la formazione dei giovani sono un atto
d’amore.
Costruire in scienza, coscienza  ed estetica la personalità di un
giovane in cammino è un gesto di bellezza, a somiglianza di quanto
viene esplicitata in ermeneutica  come  seconda creazione. E quando
questa inesauribile risorsa di conoscenza, mai assoluta, è dispiegata
a favore di chi ha la natura umana ferita dentro e fuori del corpo,
il gesto educativo si carica di un valore che va ben al di là e oltre
l’informazione e diventa amore senza ritorno. Che non prescinde
dalla carità vocazionale, ma che presume sempre  assunti scientifici
e esiti di sperimentazioni teoriche e pratiche per non errare nell’atto
pedagogico. E in questo contesto di studi, ricerche e sperimentazioni
su campo si  pongono i tre volumi di “Controcanto”, percorso di

TRE VOLUMI PER PARLARE
DEI GIOVANI

G.Z.
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formazione per educatori di minori, genitori e docenti... del Centro
di Psicologia Applicata e Studi sull’apprendimento di Spoleto, con
un pensiero di base che recita: “aiutare dove è possibile, alleviare
dove è necessario ed incoraggiare sempre”, laddove “... nel silenzio
dell’anima anche un sorriso può far rumore”.
Il primo volume di 383 pagine, corredato di immagini, di schemi,

di statistiche, di tabelle, si avvale
dell’argomentata introduzione e
del poderoso contributo di Cristina
Ar is te i ,  p res idente  de l la
Cooperativa sociale del Piccolo
Carro e di Pietro Salerno,
presidente della Cooperativa
sociale del “Grande Carro” e Vice
presidente del “Piccolo Carro” e
di Antonino Minio, presidente
fondatore CePASA di Spoleto.
Non difettano altri consistenti
interventi di Luciano Mazzetti,
Domenico Antonini, Gianfranco
Barbanera, Michele Dinardo,
Donato Viglione, Nicola Donti,
Piero Tordelli, Felicetti Simona,
Lolli Benedetta, Paradisi Elisiana,
Roscini  Gianluigi ,  I lar ia
Trombettoni, Elisa Tagliavento,
Cintio Monica.
Il secondo volume di 413 pagine,
è per intero, di Cristina Aristei e
di Pietro Salerno  che traggono

dalla loro quotidiana esperienza ed applicazione sul campo tracciati
di formazione che non peccano di astrattismi e di soluzioni
intellettualoidi. Ma al contrario si tratta di soluzioni sperimentate
e che vengono offerte a chi deve fare educazione difficile.
Il Terzo volume di 655 pagine è del ben noto professore Antonino
Minio che dall’alto di una consolidata esperienza e con all’attivo
decine e decine di opere offre uno spaccato sul versante educativo,
gettando luce su tematiche e problematiche, su atteggiamenti e
comportamenti da tenere per ottenere risultanze formative di rilievo,
soprattutto nell’ambito del disagio e delle devianze giovanile.

Giovanni Zavarella

Domenica 5 dicembre 2004, dalle ore 16 alle ore 22,
la laboriosa famiglia Casadei ha voluto festeggiare,
in amicizia e in cordialità, i cinquant’anni della loro
permanenza in Umbria. Il loro essere "Professione
Birra".
In quel di Capodacqua di Assisi, laddove gli argentati
ulivi digradano dal Subasio per abbracciare la valle
che Francesco riteneva la più bella del mondo, si
situa l’ampia e spaziosa struttura   commerciale ove

 la unita famiglia  Casadei, formata dalla seconda generazione,
Mario, Primiano e Duilio opera, con spirito illuminato e spiccato
senso imprenditoriale.
Il loro  palese e sempre crescente successo  è la risultanza di un
impegno quotidiano, punteggiato dalla semplicità di essere e di
apparire, con la piena convinzione che la cultura dell’unione familiare
fa la forza, mentre la disunione disarticola una seria e rigorosa
progettualità. Nei loro comportamenti si ravvisa  l’obiettivo dichiarato
di crescere insieme, in umanità affettuosa, profitto etico e  socialità
umanizzata. Oltre la perimetrazione  della propria famiglia, nell’ottica

della Comunità. Con alla base la filosofia di vita di non dare nulla
di scontato,  di dover essere sempre e comunque in ascolto della
esigenza di formazione e  di innovazione e, soprattutto di un

50 ANNI DI STORIA IN UMBRIA
Una famiglia all'insegna della imprenditorialità

commercio che s i
avvalga sempre più e
meglio della cultura del
s o r r i s o  e  d e l l a
c o m p e t e n z a .  P e r
perseguire l’autentica
qualità della vita. Che è
fatto di  scienza e
coscienza. Di diffuso
benessere, senza la
errata presunzione di
i r r eve r s ib i l i t à ,  d i

arroganza del potere economico. E con la consapevolezza della vita
che deve essere sempre a misura  d’uomo e non delle cose. Perché
i valori dell’uomo, della famiglia, del sano e rispettoso lavoro,

dell’impresa, del giusto compenso, dell’aiuto umano e sociale non
solo devono prevalere sul radente utilitarismo, ma debbono essere
base essenziale per andare incontro agli orizzonti di vero successo.
Di ciascuno e di tutti.
Il successo che si carica di effimero, evasione e disvalori è destinato
a non essere duraturo. E la famiglia Casadei ha potuto rilevare il
giorno del loro cinquantesimo anno in Umbria, che la loro famiglia,
la loro impresa, il loro fare commercio della birra, è non solo
guardata con simpatia, popolarità  e riconoscenza dagli addetti che
vi lavorano, ma anche dai tanti amici ed estimatori che vedono nel
loro successo, il trionfo dei valori e dei sentimenti buoni. E Dio sa
se Assisi, l’Umbria, l’Italia e il mondo ne ha bisogno.

SE NON SBAGLIO
SONO TRENTA!!!

Se sei anche tu del 1974, e dimori all’ombra
del cupolone, festeggia insieme a noi
MARTEDI’ 28/12/04 ore 20.00 presso l’Hotel
LOS ANGELES!!!

Per prenotarti chiama i seguenti numeri entro il 23/12/04:

GIUSEPPE 335/6347532; ANDREA 347/3300443; LUCA
075/8044519; SUSANNA 3 3 5 / 5 9 1 8 9 0 0 ;  C R I S T I A N A
335/7312837.

Concediti una serata solo per te da trascorrere con chi può
condividere ricordi di scuola, emozioni ai giardinetti e risate in
piazza!!!
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PIATTO DI SANT’ANTONIO 2005
Programma dei Festeggiamenti

Sabato 15 gennaio 2005
Ore 11.00 “ATTENTI AL LUPO” Rappresentazione 

Teatrale degli alunni delle Scuole materne e 
primaria (I Classe) presso “Auditorium Comunale”
via E. Toti di Santa Maria degli Angeli.

Ore 15.30 Apertura della “Tavernetta” presso il Palazzo 
“Capitano del Perdono” S. Maria degli Angeli.

Ore 20.30 Cena-Danza con l’orchestra “Angelini” presso il
Salone delle Feste del “Cenacolo Francescano” 
di Santa Maria degli Angeli.

Domenica 16 gennaio 2005
Dalle 10 alle 12
e dalle 16 alle 20 Apertura della “Tavernetta”

degustazione stuzzichini gastronomici,
vendita dei biglietti del “Piatto di S.Antonio.

Ore 16.30 “I nostri piccoli danzano”: classica, 
moderna, latino americano.

Lunedì 17 gennaio 2005
Ore 16.00 Apertura della “Tavernetta” degustazione 

stuzzichini gastronomici, vendita dei biglietti del
“Piatto di S. Antonio”.

Martedì 18 gennaio 2005
Ore 16.00 Apertura della “Tavernetta” degustazione 

stuzzichini gastronomici, vendita dei biglietti del
“Piatto di S. Antonio”.

Mercoledì 19 gennaio 2005
Ore 16.00 Apertura della “Tavernetta” degustazione 

stuzzichini gastronomici, vendita dei biglietti del
“Piatto di S. Antonio”.

Giovedì 20 gennaio 2005
Ore 16.00 Apertura della “Tavernetta” degustazione 

stuzzichini gastronomici, vendita dei biglietti del
“Piatto di S. Antonio”.

Ore 19.00 Apertura Taverna preso il Ristorante “Los 
Angeles” S. Maria degli Angeli, Musica e giochi
vari.

Venerdì 21 gennaio 2005
Ore 15.00 Imbandieramento della città con stendardi a cura

dell’Associazione dei Priori.
Ore 16.00 Apertura della “Tavernetta” degustazione 

stuzzichini gastronomici, vendita dei biglietti del
“Piatto di S. Antonio”.

Ore 19.00 Apertura Taverna preso il Ristorante “Los 
Angeles” S. Maria degli Angeli, partecipazione
dei Priori Entranti.

Sabato 22 gennaio 2005
Dalle 10 alle 12
e dalle 16 alle 20 Apertura della “Tavernetta” degustazione

stuzzichini gastronomici, vendita dei biglietti del
“Piatto di S. Antonio”.

Ore 16.00 Bruschette e vino offerti dalla Pro Loco e dai 
Priori Uscenti.

Ore 17.00 Picchetto d’Onore “dei Priori” alla Cappella di 
S. Antonio Abate, all’ingresso della Basilica 
Patriarcale di Santa Maria degli Angeli.

Ore 19.00 Apertura Taverna preso il Ristorante “Los 
Angeles” S. Maria degli Angeli.

Domenica 23 gennaio 2005
Ore 9.15 Raduno di tutti i Priori per la sfilata  in Piazza 

Garibaldi.
Ore 9.45 Partenza del corteo per la Basilica Patriarcale di

S. Maria degli Angeli.

Ore 10.00 Celebrazione della Santa Messa ed investitura 
dei Priori Entranti.

Ore 11.00 Processione per le vie cittadine.
Ore 12.00 Benedizione del corteo, degli animali e del pane.
Ore 12.15 Distribuzione del pane benedetto.Ore 13.00

PIATTO DI S. ANTONIO presso i ristoranti: 
Bellavista, Cenacolo Francescano, Da Elide,
Domus Pacis, Il Ristoro, La Mensa dei 
Serafini, La Stazione di Assisi, La Tavola 
Rotonda, Moderno, Ristoro La Rosa, Villa 
Cherubino, Villa Elda, Casa Leonori, Hotel
Cristallo.

Ore 15.00 I bambini salgono… in carrozza, esposizione 
auto e moto d’epoca.

Ore 16.30 “Polpette e confetti sotto al cupolone”, 
rappresentazione teatrale degli alunni della 
Scuola primaria presso “Auditorium Comunale”
Via E. Toti di Santa Maria degli Angeli.

Ore 19.00 PIATTO DI S. ANTONIO presso i ristoranti: 
Cenacolo Francescano, Da Elide, Domus 
Pacis, Il Ristoro, La Mensa dei Serafini, La 
Tavola Rotonda.

Ore 21.00 Serata musicale finale presso il “Cenacolo 
Francescano” di S. Maria degli Angeli

Ore 22.00 Estrazione dei premi della Lotteria.
Domenica 30 gennaio 2005
Ore 16.30 Consegna pergamene da parte della Pro Loco ai

Priori Serventi del Piatto di S. Antonio 2005 
presso l’Auditorium Comunale di Via E. Toti di
Santa Maria degli Angeli.

Nel rispetto di una bella tradizione che si ripete nel tempo il giorno
26 e 27 dicembre 2004 si ripeterà “Musica, Danza e Solidarietà”.
Promotrice della manifestazione è, sin dall’inizio, l’Associazione
“Con Noi” per le cure palliative, che nel 2004 ha compiuto 10
anni di attività e che è animata da generosi ed entusiasti  volontari.
L’obiettivo che intende perseguire la benemerita Associazione
che ha sede a S. Maria degli Angeli, è quello dell spettacolo al
servizio della solidarietà, come incentivo all’impegno sociale,
offrendo ad un pubblico che già dalla prima edizione si è rivelato
molto generoso, una Kermesse di qualità realizzata da artisti locali,
nazionali ed internazionali.
Pertanto la 5° edizione che avrà luogo il 26 e il 27, in esclusiva
in Umbria,  vedrà il Recital con Massimo Ranieri in “Nun è
acqua” con le coreografie di Franco Miseria e la regia di
Massimo Ranieri.
Lo straordinario spettacolo vede concretizzarsi il passato di
successo di Musica, Danza e Solidarietà nella partecipazione,
sempre più numerosa, di pubblico, aziende, e istituzioni che
rendono possibile la continuità del progetto e permettono il
raggiungimento dell’obiettivo primario della raccolta dei fondi
per il sostegno dell’équipe di cure palliative e per dare assistenza
domiciliare gratuita 24h su 24 h.
Si tratta di un grande evento artistico e solidaristico che vuole
festeggiare, altresì,  i 10 anni di attività dell'Associazione “Con
Noi”. Dieci anni significano solidità, concretezza, serietà e
professionalità al servizio di chi ha veramente più bisogno.

DIECI ANNI DI "SERVIZIO"
DELLA ASSOCIAZIONE-ONLUS

"CON NOI"

Giovanni Zavarella
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L'ASSOCIAZIONE PRIORI DEL PIATTO
DI SANT'ANTONIO HA RINNOVATO IL
DIRETTIVO PER IL TRIENNIO 2004-2007
La presentazione in occasione della tradizionale fagiolata

Domenica 12 dicembre si è svolta la tradizionale “FAGIOLATA”,
in occasione del tesseramento dei Priori, con la partecipazione anche
di amici e simpatizzanti. Sono stati apprezzati da tutti gli ormai
famosi fagioli con le cotiche, le bruschette ed il buon vino. Al
convivio ha partecipato anche, in rappresentanza della Fanfara dei

Carabinieri a Cavallo, il
Maresciallo Capo Fabio
T a s s i n a r i ,  i n v i a t o
appositamente dal Comando
Generale dei Carabinieri di
Roma, a cui  è  stata
consegnata una targa a
ricordo della partecipazione
della Fanfara stessa alla
Manifestazione della Festa
del Piatto di S. Antonio
Abate dell’anno 2004.

Altra targa è stata data al Priore Michelangelo Pulcioni in segno di
gratitudine per aver donato all’Associazione l’impianto di
amplificazione mobile. Sono
intervenuti al convivio, graditi
ospiti, il Sindaco dott. Giorgio
Bartolini, il Vice-sindaco Ing.
Claudio Ricci, gli Assessori Ins.
Elena Centomini, Ins. Eraldo
Martelli, Pirro Pirenei, Prof.
Emiliano Zibetti, il Consigliere
Comunale Daniele Martellini, il
Presidente dell’Associazione C.T.F.,
il Direttore de “IL RUBINO” Rag.
Bruno Barbini, ed il Parroco Padre
Francesco De Lazzari ed i Priori 2005.
Tutta la FAGIOLATA si è svolta all’insegna dell’armonia e della
fratellanza che caratterizzano da sempre questa simpatica tradizione.

In occasione della convocazione degli eletti, in data 06 novembre
2004, sono state attribuite le seguenti cariche all’unanimità dei
presenti.

CONSIGLIO DIRETTIVO
Del Piccolo Gabriele PRESIDENTE
Becherini Michele VICE PRESIDENTE
Cavanna Vincenzo VICE PRESIDENTE
Marzolesi Massimiliano TESORIERE
Casagrande Proietti Orazio CUSTODE-MAGAZZINIERE
Arditi Vittorio CONSIGLIERE
Bartocci Vincenzo Orfeo CONSIGLIERE
Becchetti Fausto CONSIGLIERE
Bianconi Giunio CONSIGLIERE
Capezzali Luigi CONSIGLIERE
Castellani Angelo CONSIGLIERE
Mela Evolo CONSIGLIERE
Pirenei Pirro CONSIGLIERE
Polticchia Luciano CONSIGLIERE
Rapicetta Arnaldo CONSIGLIERE

PROBIVIRI
Segoloni Paolo
Spoletini Remo
Truffarelli Giuseppe

REVISORI DEI CONTI
Bulsei Luigi
Pulcinelli Vittorio
Tomassini Raimondo

PRESIDENTE ONORARIO
Campelli Pietro

IL RICORDO DI UN CITTADINO
BENEMERITO ANGELANO

Egisto Discepoli, “Cittadino Benemerito” di Santa Maria degli
Angeli, insignito con la medaglia d’oro da parte della Confartigianato,
Cavaliere al merito della  Repubblica, il 24 ottobre 2004, all'età di
anni 90,è tornato alla casa del Padre. Ha rappresentato  il germe
della imprenditorialità angelana, l’anima, insomma, di una comunità
che, all’indomani del dopoguerra, diede vita all’attuale assetto
economico del territorio.
Senza sostegni  né provvidenze statali, con una preparazione
professionale derivante più dall’impegno nella propria attività che
dallo studio scolastico,  seppe  trovare la forza di non prendere
valige e passaporto ed emigrare,facendo leva esclusivamente  sulla

operosità e, perché no, sul coraggio ed audacia, tentando l’avventura
non altrove, ma nel proprio territorio.
Nacque così, grazie a uomini come Discepoli, il nucleo delle aziende
meccaniche ed artigiane che costituiscono le solide fondamenta di
attività economiche  tra le più floride  della regione.
Discepoli e tutti coloro che hanno manifestato tanta creatività  e
voglia di riuscire nell’impresa, debbono essere additati a modello
per una nuova ripresa di quel sano capitalismo etico che, per oltre
cinquanta anni, ha costituito la nostra risorsa. Oggi occorre
riacquistare fiducia e quella spinta che ha contraddistinto il mezzo
secolo trascorso, promovendo l’impresa privata, anche artigiana,
che rappresenta, insieme alle attività istituzionali, un volano di
ripresa che ben si articola nel nuovo e più ampio  concetto  di
devolution.
Questo messaggio è pervenuto in Redazione a firma del professor
Emiliano Zibetti (docente in quiescenza del liceo Classico di Assisi
e assessore comunale alla programmazione economica-n.d.r.),
angelano doc, che ha conosciuto da sempre questa figura emblematica
e per la quale ha nutrito sempre stima e ammirazione.

Un gruppo di fedelissimi della piazza angelana, purtroppo, tutti scomparsi.
Da sinistra: Egisto Discepoli, Armando Migliosi, Antero Discepoli,

Antonio Marconi e Ernesto Discepoli
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L’ASSEMBLEA ANNUALE
DEL VELO CLUB ANGELANO

Domenica 12 dicembre presso un noto ristorante angelano si è
tenuto il tradizionale pranzo sociale del Velo Club di Santa Maria
degli Angeli. Nell’occasione il presidente Gaetano Castellani ha

presentato il consuntivo del
corrente anno e tracciato le
linee degli impegni agonisti
per la prossima stagione. Lo
stesso ha ricordato i successi
c r e s c e n t i  d e l l a  o r m a i
v e n t e n n a l e  b l a s o n a t a
Associazione, non tralasciando
il ricordo del presidente
fondatore Ezio Centomini,
alcuni affezionati amici
Vit torio Brufani  (det to

Farfallone), il simpatico Giuseppe Tinaglia (detto Martuba) e Palmiro
Ceccarani (il bersagliere in bicicletta) che, purtroppo, recentemente

ci hanno lasciato. E’
stata presentata la
nuova divisa con la
c o c c a r d a  d e l
campionato umbro di
cicloturismo e dei 7
a m a t o r i  c h e
svolgeranno attività di
fondo e gran fondo.
Oltre 100 i partecipanti
al pranzo sociale, ha
trovato spazio anche la
consegna di simpatici
premi e attestati di
benemerenza.
A conclusione applausi

12-09-2004 - Raduno nazionale
a Somaggio con Don Mazzi

per la presidenza e il consiglio che con grande spirito di servizio
si sono tutti prodigati per tenere alta la bandiera del Velo Club.

23-10-2004. cronometro al "Massi-days"
a Sant'Isidoro di Corinaldo (AN).

Dan sin: Petrini, Gabbarelli, Iliano,
Scappino, dir. Tomarelli

L’Associazione “Automobile Storico Assisano”, diretta  con passione,
abnegazione, generosità e spirito di servizio  dal ben noto Giovanni
Bolletta, che si avvale della preziosa collaborazione  di Giorgio
Belli,   ha organizzato per il giorno 12 dicembre 2004 l’assemblea
e il pranzo sociale presso il Ristorante Pantarei di Petrignano di
Assisi.
L’occasione che è stata impreziosita da qualche centinaio di soci
con le proprie famiglie, e dalla presenza del Vice Sindaco della
città Ing. Claudio Ricci, dal Presidente del CTF di Santa Maria
degli Angeli e dalle Autorità Asi italiane, da giornalisti nazionali,
è stata utile  per fare il consuntivo delle manifestazioni realizzate
nel 2004 e per presentare il programma del prossimo anno sociale
che vede per la prima domenica di aprile “La trippettata al Lago
Trasimeno”, nei giorni 14 e 15 maggio la Bandiera gialla per Moto
ASI dal 1950 al 1983, l’11 e 12 giugno, motogiro del Lago Trasimeno
per moto ASI fino al 1965, il 18 e 19 giugno, i sentieri francescani
per auto ASI, il 17 luglio Trattori a Baiano ,trattori Asi e auto moto,
l’11 e 12 settembre manifestazione per moto Asi e il 9 ottobre gita
sociale auto e moto.
Inoltre l’appuntamento è stato  propizio per comunicare che la

nuova sede (più grande e di pari bellezza)  del Club si è trasferita
in: ASA, Piazza M. L .King, zona ex mattatoio Comunale. I locali
sono aperti a tutti i soci sempre il lunedì, dalle ore 21 in poi. Non
sono mancati gli auguri di Buon Natale e tanti doni.
L’infaticabile lavoro del Presidente Bolletta, a cui va riconosciuto
il merito di avere costituito una delle Associazioni più importanti
e numerose dell’intero territorio, va sostenuto nel suo sforzo perché
l’ASI non è solo un sodalizio di appassionati di moto e di auto
d’epoca, ma è anche un organismo sociale, culturale, storico e
turistico d’indubbia valenza.

L'APPUNTAMENTO ANNUALE
DEL AUTOMOBILCLUB

STORICO ASSISANO

Venerdì 17 dicembre 2004 nel rispetto di una tradizione che si ripete
oramai da anni, il C.T.F. ha organizzato nel noto Hotel-Ristorante
"Cristallo" (g.c.) il consueto incontro culturale, occasione anche

L'INCONTRO DEGLI AMICI
DEL C.T.F.  PER LO SCAMBIO

DEGLI AUGURI

per lo scambio degli auguri di Natale. Hanno impreziosito la serata
i poeti Guido Buffoni e Mariarita Chiacchiera, il pittore Sergio
Ceccarani nonchè la Superiora delle Suore Francescane Missionarie
Angeline di Santa Maria degli
Angeli. Le poesie sono state
lette da Franca Bucaletti,
Giovanna Centomini e Liliana
L a z z a r i .  A l l a  b e l l a
m a n i f e s t a z i o n e  h a n n o
partecipato il sindaco della
Città dott. Giorgio Bartolini,
il vice sindaco ing. Claudio
Ricci, l'assessore ins. Elena
Centomini e i consiglieri
Brunozzi e Martellini. Per il
nostro tramite il presidente

Luigi Capezzali si premura inviare gli auguri di Buon Natale e
Felice Anno Nuovo ai soci e simpatizzanti del C.T.F.
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ASSISI OSPITA NAPOLI
PER PARLARE DEL PRESEPIO
Una deliziosa atmosfera natalizia è stata vissuta sabato 18 dicembre
presso la Sala della Conciliazione del comune di Assisi. Un incontro
tra "due" Presepi: quello tradizionale napoletano e quello umbro di

Greggio ideato da San
Francesco.  Ospi te  i l
presidente club Unesco di
Napoli prof. Fortunato
Danise, accompagnato dal
segretario del club Gaetano
Coppola,  i l  quale ha
sottolineato la storia e la
cu l tu ra  de l  P re sepe
partenopeo ripercorrendo il
lungo tragitto dalle origini
ai tempi nostri.
Per la città di Assisi sono
intervenuti il vescovo mons.
Sergio Goretti, lo storico

assisano prof. Francesco Frascarelli, il presidente della
Confcommercio di Assisi dott. Francesco Nizzi.
Sono state anche presentate agli ospiti le attività del comune di
Assisi legate all'Unesco ed all'Associazione Città Italiane Patrimonio
Mondiale.

Il centro Internazionale per la Pace fra i Popoli di Assisi del
presidente Gianfranco Costa ha promosso un invito a tutti i soci

"LA CHIAVE DELLA CASA
PER LA PACE", UNA PROPOSTA

DEL CENTRO PACE DI ASSISI

e  s i m p a t i z z a n t i  p e r  i l
pomeriggio del 29 dicembre
prossimo presso il Grand Hotel
di Assisi.
L'occasione, suggerisce il
presidente, sarà utile per
scambiare gli auguri di buon
anno, affrontare il rinnovo del
tesseramento del 2005 ma
soprattutto per compiere un
gesto d'amore attraverso le
adozioni a distanza e per
aiutare le popolazioni in
difficoltà ed ai quali infondere
la speranza di un mondo
migliore.
E' prevista una manifestazione
simbolica che prevede la
consegna, a tutti i presenti,
della Chiave della Casa per la
Pace che consenta di poter
ospitare quanti busseranno alla
porta.

TORNA A NATALE
"UN VAGITO NELLA NOTTE"

In scena 50 artisti per la nuova edizione
del Presepe vivente del terzo millennio

E' stato assegnato il 5 dicembre scorso il  premio speciale per la
regia, le musiche e come miglior Musical Presepiale d’Italia per
l’edizione 2003 al musical della Natività "Un vagito nella notte"
che quest'anno debutterà il 23 dicembre a Rimini al Lago di
Montecolombo per poi essere rappresentato il 24, 25, 26 dicembre
ad Assisi, nella piazza antistante la Basilica di Santa Maria degli
Angeli, dalle 18 alle 20 ed il 24 anche dopo la messa di mezzanotte.
L'iniziativa, promossa dalla fondazione Leo Amici ed a cui è
possibile assistere gratuitamente sia nel riminese che nella cittadina
umbra, viene riproposta
dopo il successo ottenuto
lo scorso anno ad Assisi,
quando radunò oltre
20.000 spettatori.
Il musical fu trasmesso
in eurovisione nella notte
di Natale, durante la
Celebrazione Liturgica
d e l  S a n t o  P a d r e ,
Giovanni Paolo II.
Le  innovazioni  che
arricchiscono l'evento
unico ed irripetibile della
N a t i v i t à  s o n o
l’inserimento della figura
di San Francesco che, nel
1223 a Greccio, istituì la
tradizione del presepe e
l’introduzione dei simboli
della Liturgia Eucaristica.
Un Vagito nella notte è
stato pluripremiato dall’Associazione Internazionale Praesepium
Historiae Populi, nella sua versione iniziale sin dal 2001.
"Un Vagito nella Notte" è interpretato da oltre 50 artisti ed allievi
della Compagnia Teatrale di Carlo Tedeschi, autore e regista
dello spettacolo, con le musiche originali di Stefano Natale e le
coreografie di Carmelo Anastasi e Gianluca Raponi.
Lo spettacolo prenderà vita, come per incanto, all’interno della
magica atmosfera natalizia del presepe tradizionale, allestito con
statue di straordinaria vivacità espressiva provenienti da Bagni
di Lucca e riproducenti le opere dello scultore Battistini.
La scena si apre con il Poverello d’Assisi che, intonando un
canto gregoriano, accoglie coloro che intendono avvicinarsi a
Dio.
Con letizia, insieme all’amico Giovanni, allestisce il presepe
che alle sue spalle si anima realmente.
Così Francesco interagisce con quanto accade, sottolineando i
momenti più salienti: la deposizione del piccolo Gesù nella
mangiatoia, la conversione dell’uomo d’arme e della ricca signora,
le danze dei pastorelli, la canzone dedicata alla stella cometa
che proprio Francesco intona, accompagnato da un toccante coro
di bambini. Lo spettacolo si conclude con un brano sinfonico di
grande effetto, teso a rappresentare la grandezza di Dio.
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VECCHIE FOTO ANGELANE

Da sin in alto: Bastianini Carlo; Zibetti Benito; Barbanera ...;
Massaccesi Franco; Passerini Mario; Passerini Biagio; Damiani
Antonio; (...); da sin al centro: Manini Otello; Ranocchia Pasquale;
Mazzoli Alessandro; Gambacorta Luigi; Pucciarini Stanislao;
Manini Fausto; Gallinella Luigi; Rio Novello; da sin seduti: figlio
di Gambacorta Luigi; figlia di Gambacorta Luigi; moglie di
Gambacorta Luigi; moglie di Pucciarini Stanislao; moglie di
Manini Fausto; Gallinella Maria.

Rio de Janeiro - 15 agosto 1952

Emigranti angelani in sud america.

Fonte: Corriere dell'Umbria 28-10-2004  n°298 - Cronaca di Gualdo

FOTO RICORDO
DEL GIORNO DI NATALE 1952

In piedi da sinistra: Marcello
Piccioni; Virgilio Del Bianco;
Franco Cruciani; Guerriero
Paggi; Primo Trevisani; ...
Castellini; (...); Filiberto Paggi.

Seduti: ... Onori; Alberto
Cruciani; Giorgio Cruciani;
Federico Aristei; Antonio
Ferranti.
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L’angolo della poesia
QUESTO ESILIO

Da gelidi ribalti
colonizzo sassi

di ignoto andare,
con pane azzimo
di progenie altrui
non sarà satura
l’antica arsura

con l’aspro vino
di vigneti d’ombra.

E’ questo esilio
viaggio di Odisseo
senza più ritorno,
quando la sera,

l’anima al vento,
meridiane piangono

il sole distante.
Vincenzo Gunnella

“SALVE UMBRIA VERDE
SALVE UMBRIA SANTA…”

Scende la notte, tutto si quieta.
Come in un sogno, nel cielo azzurro

si stagliano all’orizzonte
la cerchia dei monti

nella valle umbra ove
Perugia, Spoleto, Assisi, Bettona
sono a sublime, discreto confine.

Un magico incanto regna.
Le luci palpitanti di Assisi

ti fanno rivedere l’umile, serafico Santo Francesco
così nel cielo color porpora rivedi

la forte sede del Grifone alato,
rivedi Spoleto nel blu del lontano Appennino

difesa costante della laboriosa,
genuina gente umbra

e l’umile, tranquilla Bettona ove
ancora vive la vera “Gens” umbra.

Un sogno la mia valle.
Un diamante prezioso incastonato

nella verde, pulita terra umbra
ove il lavoro, l’amore profondo in Dio

trova sorgente continua di vita.
“SALVE UMBRIA VERDE” ma nel nostro cuore:

“SALVE UMBRIA SANTA”  dono di Dio.

Q. Albi

DIETRO AL
TRAMONTO

Se è vero che…
dietro al tramonto
brandelli di sole
cadono nel buio,
schegge di luna

tappezzano il soffitto del mondo,
dal profondo degli abissi

emergono
prati verdi

pennellati di colori;
.…e quando….

le palpebre stanche
coprono le pupille
sogni profumati

cavalcano bianchi destrieri
che galoppano

verso infiniti orizzonti
per incontrare

visioni meravigliose!……
Allora; io……..
vorrei veramente

vivere
“dietro al tramonto”.

Carmela Speziali

QUANN’ERA NATALE…
Che diferenza da quel tempo bello

quanno che i sessantenne – allor bardasce –
credevon ta ‘l Bambino e al somarello
ammannivon tritello e fieno a fasce!

Tr’ o quattro mese prima de Natale
eron costrette a diventa’ più bone

perché, al contrario, ‘nvece d’i rigale
avrion trovato cendere e carbone!

El Bambino de allora era poretto,
se sforzava a porta’ scarpette e pagne;
ma quanno ‘n ce arrivava era costretto

a rimedia’ pe’ nun sentille piagne: !

‘Na meranguela, ‘n par de manduline,
fiche de ‘Melia a palle, mosciarelle,
du’ melucce, la noce e nocchioline
e più de rado ‘n po’ de caramelle!

A ‘rconta’ questo ogge farà ride…
perché col tempo ‘l Bambino s’è arriccato:

spenne ‘nte le buttique, anco decide
pel giocattolo più sofisticato!

Po’ esse’ ‘n paragone ‘mpertinente
e ‘n ce facesson caso qui’ d’adesso
però, almeno, fusseno contente!!!

Gu.Di.

FIORE
DELL’EST

Scese nel mio cuore
il tuo mesto addio
senza un alito tuo

sull’arido cammino.
Depositato con cura

fiore falciato al chiaro di luna
su quella zolla di terra.

Aride, lunghe notti
precipizi di silenzi.

Impigrisce, a sera, il cielo
sotto velate trasparenze.

Naviga la collina
come un bastimento.

Curve di stelle
sfrangiati merletti

a raccontar della notte.
Franca Fiorucci

INVITO ALLA FELICITA’
Senti fanciullo caro,

cammina
con la tua mamma

su prati fioriti.
Non pensare

alle tristi primavere;
forse, esse,

non ti apparterranno
mai.

Danilo Saccoccia

MANCA...
IL PRESEPE
La casa ho vestito

a festa.
I regali
sono lì
pronti.

Manca il Presepe...
No! Il Presepe

l'ho fatto nel cuore.
Emanuela Baccellini
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IL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

Anche la scuola ha i suoi “tempi forti” e, certamente, quello di
Natale è fra questi. In una realtà che sta acquisendo sempre più un
carattere multietnico diventa imprescindibile, per un lavoro
autenticamente interculturale, riappropriarsi delle proprie radici,
dei fondamenti della propria identità nella riscoperta delle proprie
tradizioni.
La scuola vive con entusiasmo il momento della festa, riconoscendolo
parte ineludibile della nostra storia, individuale e collettiva. Spesso,
però, il suo intervento educativo rischia di frammentarsi nell’adesione
indiscriminata ad iniziative che pullulano un po’ ovunque… come
se il tempo di Natale, diventato l’occasione per una frenetica corsa

Programma - Natale 2004
“EMOZIONI CONDIVISE”

agli acquisti, si vivesse anche a scuola con la stessa febbrile tensione
all’ultimo preparativo, al prodotto finale.
Ovviamente, il nostro istituto ha promosso ed ha aderito a molteplici
iniziative, forte di un rapporto col territorio e con l’utenza basato
da sempre su un’interazione costruttiva. Ha però selezionato l’ambito
d’intervento, privilegiando alcune idee guida del nostro Piano
dell’Offerta Formativa: la continuità (verticale ed orizzontale), il
rapporto con il territorio e le famiglie e la promozione del successo
formativo attraverso l’utilizzo dei vari linguaggi e delle tecniche
espressive.
Anzitutto, ogni plesso ha dedicato uno spazio, gestito con modalità
diverse, allo scambio di auguri natalizi tra insegnanti ed alunni: è
una scelta orientata a riscoprire e a dare senso a gesti, tradizioni e
riti, per fare della festa un’occasione d’incontro, condivisione, anche
nel rispetto di altre culture. In particolare, giovedì 16 dicembre le
classi quinte delle scuole primarie “Giovanni XXIII” e “Patrono
d’Italia” di S. Maria degli Angeli si sono incontrate, nel contesto
del progetto di “Lingua inglese”, per un momento di festa con canti
tradizionali della cultura anglosassone e per un “Bingo” in allegria.
Lunedì 20 dicembre la scuola primaria “Frondini” di Tordandrea,
nell’ambito del progetto di educazione alimentare, ha portato in
scena una drammatizzazione in dialetto incentrata sulle problematiche
nutrizionali a tema natalizio.
Anche alcune classi della scuola secondaria di 1° grado “Galeazzo
Alessi”, il giorno 21 hanno presentato uno spettacolo teatrale.
L’attività di drammatizzazione ha una rilevanza spiccata nella nostra
progettualità educativa: rende consapevoli gli alunni delle proprie

possibilità relazionali, motorie, mimico-gestuali, vocali e canore,
li fa guadagnare in fiducia ed autostima, li spinge a sperimentare
e ad esplorare le proprie potenzialità espressive. Da sottolineare
non solo l’ampio consenso e la partecipazione riscossi da tali
iniziative, ma anche il contributo decisivo offerto dalle famiglie,
sempre disponibili a collaborare con la scuola.
 La Scuola dell’Infanzia Statale “Maria Luisa Cimino” di Santa
Maria d. Angeli ha organizzato un mercatino della solidarietà nella
mattinata di domenica 19 Dicembre presso una saletta del “Palazzo
del Capitano del Popolo”.
In esso sono stati esposti e venduti i lavori realizzati dagli alunni
all’interno dei laboratori creativo-manipolativi che si attuano nella
scuola.
Il ricavato è stato devoluto in beneficenza al “Comitato per la vita
Daniele Chianelli” per la ricerca contro la leucemia e i tumori
infantili. Analoga iniziativa è stata promossa dalla scuola dell’infanzia
di Tordandrea, che ha allestito una mostra mercato con gli elaborati
prodotti dai bambini, sempre con finalità benefiche.
Il concorso dei Presepi, bandito dal Comune di Assisi, ha infine
visto il coinvolgimento delle prime classi della scuola primaria
“Giovanni XXIII” e della scuola dell’infanzia di Santa Maria degli
Angeli, che hanno anche lavorato insieme, in continuità, alla
realizzazione di prodotti di qualità e di notevole pregio creativo:
hanno usato, per la preparazione di statuine e scenari, materiali
naturali come pasta di sale, pigne, sassi di fiume, lana. I presepi
sono stati esposti in Via De Gasperi.
Tali occasioni hanno permesso ai bambini  della scuola dell’infanzia
 e delle classi prime di familiarizzare condividendo e sperimentando
percorsi di apprendimento significativi, che arricchiscano le loro
esperienze formative e i loro vissuti personali.
Ci auguriamo che le festività natalizie costituiscano, per la Scuola,
l’occasione per ridefinire il proprio ruolo nella comunità sociale di
appartenenza e per educare alla curiosità, alla riscoperta, al confronto,
alla condivisione, al rispetto, alla reciprocità.

Cristiana Mecatti - Fiorella Ascani
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FESTA DEI NONNI
(W I NONNI)

Il  giorno 19 novembre 2004, nei locali della Scuola dell’Infanzia
“M. Luisa Cimino” di Santa Maria degli Angeli, si è svolta una
festicciola dedicata ai nonni.
Io pure come nonna ho partecipato. I piccoli erano entusiasti,
hanno sfilato ordinati, hanno recitato manifestando la loro
ammirazione per i saggi “vecchietti” che applaudivano festanti le
loro esibizioni. Le aule e i corridoi erano addobbati con festoni,
e i nonni addirittura incoronati da re e regine della festa sorridevano
ai loro piccoli e al loro mondo popolato di fiabe, folletti e personaggi
fantastici. Le insegnanti si sono prodigate a che la festa riuscisse

Maria Luisa Mangoni
(Nonna di Evelina)

TERZO POSTO DELLA SQUADRA
DI PALLAVOLO DELL’ ISTITUTO

COMPRENSIVO ASSISI 2 AL TORNEO
PROVINCIALE DI VOLLEY

Si è concluso il torneo di pallavolo Femminile presso la palestra
Comunale di Rivotorto di Assisi; nel quadro delle fasi provinciali
di questo Sport che ha visto la partecipazione delle squadre scolastiche
di : Istituto Comprensivo Assisi 2, Gubbio, Castiglion del Lago.
La formazione dell’Istituto Comprensivo Assisi 2 si è classificata
al terzo posto in modo onorevole lottando fino all’ultimo set con
molto agonismo e qualità di gioco.
Hanno fato parte della squadra di Assisi 2 le atlete: Trubbianelli

Elisa, Elisei Erika, Marzi Alessandra, Melfatta Cristina, Bugari
Rachele, Saveri Giada, Barabani Tea, Massini Silvia, Bigini Diletta,
Palazzini Alessia, Chioccioni Sofia, Dragoni Noemi.
Aldilà del risultato tecnico sportivo della gara, il torneo è servito
a realizzare i processi educativi di socializzazione e di sviluppo
della personalità e dell’etica personale delle alunne, che hanno così
utilizzato il torneo stesso come momento di loro integrazione e di
aggregazione sociale.
“Nonostante il  terzo posto conquistato – hanno commentato le
atlete – siamo ugualmente soddisfatte di questo risultato che ha
avuto il merito di sottolineare i principi leali della partecipazione
sportiva”.
L’insegnante di Educazione Fisica, Capezzali Giuseppa, ha
commentato l’intera manifestazione dicendo che “il risultato ottenuto
dalle alunne ha ripagato lo sforzo fisico, morale e psicologico delle
medesime. Esprimo, a nome dell’intero Istituto e dei collaboratori,
la soddisfazione e il ringraziamento per quanti hanno dato il loro
contributo alla riuscita della competizione sportiva della fase
provinciale di Pallavolo”.

Giuseppa Capezzali

nel migliore dei modi con delle canzoncine, scherzi e facezie. C’è
stato il tempo per fare uno spuntino. I piccoli ci hanno intrattenuto
con una merendina a base di tartine al miele e noci, abbiamo
bevuto the al limone e altre bevande che il personale addetto della
scuola distribuiva.
E’ stata una mattinata felice, rallegrata da un tiepido sole che ha
fatto capolino tra le nuvole e vivacizzata dai colori dell’autunno.
E’ stato un bell’incontro; nei volti di tutti spiccava un dolce sorriso.
I nonni, ormai verso il tramonto della loro vita, sorridevano
intrecciando le loro mani con quelle dei piccoli, li incitavano,
ammirando i loro disegni, applaudivano, sembravano per un po’
tornare bambini, tanto erano commossi e trepidi.

“Promuovere il Tedesco” mi era sembrata di primo impatto
un’impresa difficile: una lingua circondata da timore reverenziale.
La lingua della filosofia, strutturata e “difficile”, ostica allo studente
almeno quanto il latino e il greco,surclassata dal predominio
dell’inglese, sottovalutata dalle famiglie.
Vengo da una scuola dove la presenza del tedesco,a lungo difesa
da Gianni de Martino che lo insegnava, si è disciolta come neve
al sole.

IL TEDESCO PERCHE’
DAL LICEO-GINNASIO STATALE PROPERZIO

Invece il Concorso, bandito dal Liceo “Properzio” e sostenuto da
eccellenti sponsor quali l’Associazione Nazionale Insegnati di
tedesco, Deutsche Akademie di Perugia e l’International Language
School di Roma e dalla iniziativa della Prof.ssa Baldelli che ha
curato la rete dei supporter esterni , la comunicazione e
l’organizzazione è stato un vero e inaspettato successo.
Hanno risposto al Bando Scuole di tutta Italia e di diverso livello,
dalla scuola Elementare alla Media alla Secondaria superiore
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gareggiando per classi o per gruppi o per singoli studenti.
I prodotti dei ragazzi sono stati valutati da una Commissione che
è rimasta sorpresa dalla varietà degli spunti e delle soluzioni
comunicative. Peccato che non sia stato possibile allestire una
mostra per premiare e valorizzare tanto impegno e tanta motivazione.
La cosa più straordinaria è stata la partecipazione diretta dei
partecipanti, vincitori e non vincitori, alla cerimonia di premiazione.
La nostra Aula  magna era strapiena e purtroppo ho dovuto
scoraggiare molti per la mancanza di spazio.
La scuola vincitrice, il Liceo Linguistico Provinciale “Abramo
Lincoln” di Enna ha partecipato con la classe e una rappresentanza
nutrita di docenti. Il premio parimerito è stato ritirato dal docente
di lingua tedesca dell’Educandato “Collegio Uccellis” di Udine.
L’entusiasmo generale mi ha fatto capire che gli studiosi di lingua
tedesca, grandi e piccoli, soffrono per essere sottovalutati e che il
potenziale di interesse è più grande di quanto immaginiamo.
Mi sono rinsaldata perciò nell’impegno di promozione, per il quale
la scuola sta prendendo contatti con l’Ambasciata tedesca in Italia
nell’obiettivo di stabilire presso il Liceo di Assisi il Polo regionale
di irradiazione linguistica e culturale tedesca come è nel piano
culturale del Governo tedesco in Italia.

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DI PERUGIA INFORMA

Gli studenti dell’Ateneo di Perugia e la donazione
di sangue - Incontro in Aula Magna

Dopo la convenzione tra l’AVIS Umbria e l’Università di Perugia,
di recente sottoscritta dal Rettore prof. Francesco Bistoni e dal
Presidente dell’AVIS Umbria Andrea Casale, è stata presentata,
in Aula Magna, il 9 dicembre scorso, l’indagine “Gli studenti
universitari e la donazione di sangue”.
Lo studio, promosso dall’AVIS e realizzato da docenti e ricercatori
universitari, è stato curato da un gruppo di ricerca coordinato dal
prof. Roberto Segatori (Dipartimento Istituzioni e società), con la
collaborazione, per la parte statistica, del prof. Bruno Bracalente
(Dipartimento di Scienze statistiche).
“L’Italia e l’Umbria non riescono ancora a soddisfare per intero il
fabbisogno di sangue richiesto dalla sanità e pertanto l’impegno
per il raggiungimento dell’autosufficienza deve essere continuamente
rilanciato. E’ emerso che un 11,6% del campione ha occasionalmente
donato o dona sangue in maniera continuativa. Fra coloro che hanno
risposto di non aver mai donato sangue, il 30,4% non ci ha mai
pensato mentre al 25,1% dà fastidio l’idea di prelievo di sangue;
il 47,8% ritiene che la gente, all’idea di donare sangue, provi
repulsione, paura, chiusura, mentre il 57,% afferma che le persone
donerebbero sangue se ne avessero bisogno per parenti ed amici
(57,6%) o se fosse informata meglio (il 47,4%).  Sono oltre infine
300 gli studenti che hanno dato la disponibilità a farsi contattare
dall’AVIS per qualche forma di collaborazione.

Il Ministro Antonio Marzano
all’inaugurazione del 697° anno accademico

Solenne cerimonia, nell’Aula Magna, per l’inaugurazione dell’anno
accademico 2004/2005, il 697° dell’Università degli Studi di
Perugia, alla presenza dell’onorevole professor Antonio Marzano,
ministro delle Attività Produttive. Il Magnifico Rettore professor
Francesco Bistoni, con la sua relazione, ha tracciato un quadro
dell’attività svolta, che ha portato l’Ateneo ad accogliere circa
38.000 studenti iscritti al complesso delle numerose tipologie
formative, ed ha annunciato le linee guida e i progetti dell’Università
che si accinge a celebrare i 700 anni dalla Fondazione. La cerimonia
inaugurale ha offerto l’occasione per una riflessione sulla funzione

e sul significato dell’Università, alla quale la società assegna l’alto
compito di preparare, attraverso lo studio e la ricerca, quei giovani
che saranno, domani, i protagonisti della vita e del futuro del Paese.
La cerimonia, caratterizzata dai brani eseguiti dal coro e dall’orchestra
dell’Università degli Studi di Perugia,  diretti dal maestro Salvatore
Silivestro, si è conclusa con i goliardi dell’Ateneo perugino che
hanno consegnato i capponi al Rettore Bistoni. 
L’inaugurazione dell’anno accademico è stata preceduta dalla Santa
Messa celebrata, nella chiesa dell’Università, da Monsignor Giuseppe
Chiaretti, Arcivescovo Metropolita di Perugia e Città della Pieve.

Giulio Rapetti, in arte Mogol, ha tenuto un seminario alla Facoltà
di Lettere e Filosofia per parlare di creatività.
L’incontro, promosso per gli studenti dei corsi di laurea in Scienze
della Comunicazione, ma aperto al pubblico, ha avuto luogo venerdì
17 dicembre 2004, nell’Aula Magna della Facoltà.
“L’importanza della creatività” è stato il tema del seminario,
coordinato dal professor Augusto Ancillotti, presidente del Comitato
di Coordinamento dei corsi di laurea in Scienze della Comunicazione
dell'Università degli Studi di Perugia, e segue di poco tempo quello
con i Pooh, che hanno raccontato la loro esperienza di musicisti di
successo rispondendo alle domande degli  studenti .
“I due seminari fanno parte di un progetto di Scienze di
Comunicazione con il quale – spiega il professor Ancillotti - si
intendono portare gli studenti a contatto con realtà di successo
durature; solo il confronto con realtà durature, infatti, può essere
oggetto di studio.
Ecco allora che il gruppo musicale Pooh e il paroliere Mogol, capaci
di coinvolgere diverse generazioni, sulla cresta dell’onda da oltre
40 anni, offrono la possibilità ai nostri ragazzi di interrogarli e
discutere per apprendere il ‘segreto’ del loro successo. In particolare
l’incontro con Mogol è stato incentrato sulla scrittura creativa,
argomento che fa parte dei programmi di studio dei nostri allievi”.

Mogol alla Facoltà di Lettere e Filosofia

COMUNICATO STAMPA DEL CST
(Centro Studi Turismo)

Il 16 dicembre 2004 si è svolta la cerimonia di chiusura del corso
organizzato dal Centro Italiano di Studi Superiori sul Turismo
e sulla Promozione Turistica (CST) per la WTO (Organizzazione
Mondiale per il Turismo) - Themis Foundation dal titolo
"Managing for Quality in Education" avente per oggetto la qualità
nella organizzazione, gestione ed erogazione dei corsi di
formazione nel turismo.
Il CST è, infatti, una delle due strutture italiane che ha ottenuto
la prestigiosa certificazione Tedqual, riconosciuta a livello
mondiale per la qualità della formazione organizzazione e gestione
del Master in Hospitality Management.

Rosella Curradi
Preside
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SPECIALE AUGURI
Le seguenti Ditte formulano agli affezionati Clienti

i più fervidi e sinceri auguri di
Buon Natale e Felice Anno Nuovo

nel segno del saluto francescano: Pace e Bene
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